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Il porto di Pra’

I lavori per la costruzione del Porto di Pra’ sono iniziati nel
1968, e la prima nave porta-contenitori è attraccata nel
1994. Dopo 47 anni dall’inizio dei lavori il lato di Levante del
terrapieno non è ancora banchinato e ampie aree a
Ponente sono sterrate ed inutilizzate.

Il porto è stato realizzato in modo invasivo e con totale
noncuranza delle più basilari norme ambientali e di
integrazione e simbiosi con Pra’, l’ex comune
e delegazione della città di Genova il cui litorale è stato
devastato.

Le errate denominazioni del porto (finalmente corretta
ufficialmente in “Porto di Pra’ “ con il Decreto Autorità
Portuale n°764 del 4 Settembre 2014) e del casello
autostradale (di cui si auspica la correzione quantoprima)
hanno portato alla quasi totale cancellazione di Pra’ da
carte geografiche, atlanti, mappe gps, etc.



Da tempo l’Autorità Portuale stava pianificando di ampliare il 
porto di Pra’ sulla base di tre scenari:

1) “Avanzamento” prevedeva solo ulteriori riempimenti, tutti
davanti a Pra’, con estensione della diga foranea verso
Pegli e Voltri, senza ipotizzare alcuna contropartita per la
cittadinanza sia per i nuovi lavori, sia per il disastro causato
con quelli precedenti.

1) “Isola” presentava lo spunto interessante, del
prolungamento del canale di calma verso ponente.
Prevedeva però identici riempimenti e allungamenti della
diga foranea verso Pegli e Voltri.

1) “Porto Lungo” aveva la nota positiva del raddoppio del
canale di calma e del suo prolungamento verso ponente,
seppur in modo limitato. Prefigurava la demolizione
integrale della diga foranea attuale e la sua ricostruzione,
spostata verso mare.

Il Piano Regolatore Portuale



La FondAzione PRimA’vera, in occasione della conferenza “Disegniamo insieme Pra’
Futura” ha portato a Pra’, dove il porto, esclusivamente, si trova, il baricentro della
discussione, proponendo un quarto scenario: “Pra’ Isola – Porto Amico” in una visione di tipo
“Win-Win”, e cioè di uno sviluppo delle attività portuali in armonia con l’abitato circostante,
generando anche opportune contropartite che migliorino i difetti realizzativi precedenti,
utilizzando spunti utili e positivi tratti dai tre scenari ufficiali dell’Autorità Portuale. Lo scenario
prevede costi contenuti e tempi di realizzazione relativamente brevi.

La proposta: Pra’ Isola – Porto Amico

Aree aggiuntive saranno ricavate nella zona di
ponente per aumentare i piazzali operativi del
terminal. Nelle nuove aree saranno anche
trasferiti i container vuoti, in sosta o per
riparazione, allontanandoli dall’abitato di Pra’.
Il molo di sottoflutto sarà spostato verso
ponente, consentendo la realizzazione di un
ormeggio addizionale. Il canale di calma sarà
raddoppiato e prolungato fino al Rio San
Giuliano, riportando il mare davanti ai sestieri
praesi di Palmaro e Cà Nuova. La diga foranea
non richiederà alcun prolungamento verso
Pegli e Voltri.



Lo scenario della FondAzione PRimA’vera prevede per una opzione “b”, nel caso si creino
in futuro le condizioni di mercato e logistiche per l’accosto di navi da 22.000 TEU e oltre,
traslando verso mare la diga foranea di circa 200 metri. In concomitanza con questa
operazione saranno eventualmente dragati i fondali prospicenti la banchina, consolidandone la
fondazione.

La proposta: Pra’ Isola – Porto Amico Opzione B

I costi previsti per la opzione 1b sono
comparabili con quelli relativi alle ipotesi di
allungamento della diga foranea verso Pegli
e Voltri e di rimozione di parte della diga di
protezione lato Pegli degli scenari
“Avanzamento” e “Isola”, ma la soluzione
della opzione 1b garantisce migliore
protezione dai marosi in caso di sciroccate,
evitando ogni disturbo alle operazioni di
carico e scarico per il moto ondoso. La diga
foranea sarà mantenuta nella lunghezza
attuale, e non comporterà pertanto alcun
prolungamento verso Pegli e Voltri. Lo
spostamento verso mare della diga foranea
per consentire maggiori spazi di manovra
per l’ormeggio di navi da 22.000 TEU e
superiori era previsto dallo scenario “Porto
lungo”.



1° concetto
Per i vizi di origine, cioè i moli a pettine mai realizzati, il bacino portuale di Pra’ ha una grande
ampiezza, (ben 575 m.) che consente spazi di manovra sufficienti anche per le più grandi
navi portacontenitori di oggi e di molti anni a venire.

Pra’ Isola – Porto Amico

Il fondale attuale di banchina è di 15 / 16 m., all’interno della
diga foranea 20 m., quindi più che sufficiente ad ospitare le
più grandi navi portacontenitori esistenti al mondo, che
hanno pescaggi di 15/16 m. e che molto difficilmente,
secondo stime specialistiche, aumenteranno ulteriormente
in futuro. Al momento la nave portacontenitori più grande al
mondo è la “Emma Maersk”, da 15.000 TEU: lunga 398 m.,
larga 56 m., ha un pescaggio di 15,5 m. Al porto di Pra’ ha
già scalato con successo la “Mersk Eindhoven”, da 13.000
TEU, lunga 366 m., larga 48 m., con un pescaggio di 15,5 m.

Tecnici specializzati hanno simulato, con esito positivo, la
manovra in porto, con il bacino attuale, di una unità da
18.000 TEU, lunga ben 450 m.



2° concetto
Per errori progettuali e scarsa ottimizzazione degli spazi disponibili, una vasta area del
terrapieno portuale, nella parte di ponente, non è sfruttata al massimo della propria
potenzialità. La realizzazione del nuovo raccordo autostradale consentirà una migliore
ottimizzazione delle superfici. E’ possibile aumentare le aree per operazioni portuali nella
zona di ponente tramite discarica pubblica, e quindi a costo zero per la collettività,
consentendo la realizzazione di un ormeggio addizionale per navi portacontenitori con relativi
spazi operativi di banchina e un’ampia area protetta da scogliera, su cui potranno trovare
spazio i container vuoti, in stoccaggio, che “non girano” e che potranno pertanto essere tolti
dalle aree contigue all’abitato, specialmente di fronte al sestiere praese di Palmaro,
liberando aree “cuscinetto” da restituire alla Delegazione Praese.

Pra’ Isola – Porto Amico

La zona di ponente del Porto di Pra’ è ancora in gran
parte allo strato di terrapieno sterrato post-discarica.
L’allargamento verso mare di tale area con la
realizzazione di relativa nuova scogliera di
protezione rappresenta un’operazione facile da
effettuare e di impatto praticamente non avvertibile
dall’abitato, trovandosi a svariate centinaia di metri
di distanza. L’ampliamento dell’area e il suo
sfruttamento in modo intensivo e razionale
consentirebbe un sensibile aumento delle aree
operative portuali e per la sosta di contenitori vuoti
e/o in riparazione, che verrebbero così allontanati
dall’abitato.



3° concetto
Il porto passeggeri e il terminal traghetti di Genova non sono utilizzati al massimo della
capacità, e qualora fossero necessari ulteriori spazi potrebbero essere facilmente realizzati in
una zona già servita da stazione marittima e terminals traghetti, utilizzando moli poco o per
nulla utilizzati. In alternativa o aggiunta si potrebbero utilizzare i pontili ampiamente
sottoutilizzati di Sampierdarena, già attrezzati per operare con navi Ro-Ro. Pertanto non si
vede alcuna necessità di realizzare accosti addizionali per navi traghetti nell’estremità di
ponente del porto di Pra’. La visione futura è quella di un «Porto Secco», con container
trasportati da e per il piazzale portuale attraverso linee ferroviarie opportunamente
potenziate ed ottimizzate per ridurre drasticamente il trasporto su gomma ed il relativo
inquinamento da parte dei gas di scarico dei camion e autoarticolati, limitando al minimo i
container, sia pieni sia vuoti, in sosta in porto.

Pra’ Isola – Porto Amico

L’area degli ex-silos granari di Genova versa da decenni in stato
di abbandono. Essendo contigua al terminal crociere e traghetti
potrebbe agevolmente e con costi moderati essere utilizzata per
realizzare scali addizionali per navi traghetto evitando altre
costose opere portuali a Pra’. In ogni caso i moli e pontili ad oggi
disponibili per navi da crociera e traghetti sono poco sfruttati, per
meno del 50 % della loro capacità. Il porto di Pra’ è concepito per
operare per il traffico container, sembra logico dedicare ed
ottimizzare tutti gli spazi disponibili a tali attività, senza
commistione con altre attività portuali come quella dei traghetti
che, in aggiunta, porterebbe altro traffico veicolare, rumore ed
inquinamento. La visione del porto di Pra’ dovrebbe invece
portare a trasporti container effettuati in massima parte tramite
ferrovia, con impatto ambientale minimizzato.



4° concetto
Utilizzando la nuova area realizzata a ponente, sarà possibile prolungare il canale di calma
e la Fascia di Rispetto lungo tutto il litorale praese ed usare la sponda sud del canale di
calma per pista podistica/ciclabile più spiaggia - solarium attrezzata per pic-nic all’aperto e per
nuovi accosti per la nautica da diporto. E’ inoltre fondamentale completare il
banchinamento del terrapieno portuale lato levante, lasciato incompiuto da decenni,
mantenendo lo specchio acqueo esistente tra il riempimento e la diga di levante per
consentire il ricambio d’acqua al canale di calma e il passaggio delle imbarcazioni dei piloti,
bettoline, etc., di servizio alle operazioni portuali. E’ auspicabile la realizzazione di un ponte
pedonale di altezza opportuna che colleghi le due sponde del canale all’estremità di levante
della pista ciclo-pedonale, di fronte al sestiere praese di Longarello.

Pra’ Isola – Porto Amico

Il concetto di prolungamento del canale di calma di Pra è
previsto nello scenario di piano regolatore portuale
“Isola», quello di trasferimento alla città di una fascia di
rispetto sulla sponda Sud del canale è previsto nello
scenario «Porto Lungo».



5° concetto
Lungo tutto il limitare nord della zona portuale, sarà realizzato un fronte collinare con terra 
di riporto, con alberi e piante di dimensione e tipo opportuno per ottenere un efficace effetto 
di smorzamento ed assorbimento dei rumori generati dal porto. La collina artificiale avrà 
altezza tale da non consentire, dall’abitato, la vista dei container e delle operazioni portuali, 
e si estenderà dall’inizio del terrapieno portuale a levante, fino al Rio San Giuliano, senza 
soluzione di continuità, con il raccordo autostradale che vi passerà sopra.

Pra’ Isola – Porto Amico

Oltre che schermare la vista delle pile di container, la flora
boschiva di alto fusto di tipo mediterraneo (pini marittimi, quercie,
lecci) impiantata sulle colline prospicenti la Delegazione di Pra’
costituirà una barriera naturale fono-assorbente per ridurre le
emissioni sonore delle attività portuali.



6° concetto
Lo scenario consente di attivare altri importanti vantaggi e 
sinergie:

a) Sulla Fascia di Rispetto potrebbe essere realizzato un
istituto tecnico commerciale e professionale ad 
indirizzo portuale per la formazione del personale da 
impiegare nel porto, contribuendo ulteriormente alla 
cooperazione e simbiosi tra porto e comunità locale.

b) L’edificio potrebbe e dovrebbe ospitare anche una sala
conferenze multimediale, una biblioteca ed il museo
della spiaggia e del porto di Pra’.

Pra’ Isola – Porto Amico



In modo semplice, con  tempi brevi e costi ragionevoli il porto di Pra’ potrà aumentare i 
volumi di attività e ospitare le più grandi navi  porta-contenitori al mondo, senza limiti nè per 
i fondali nè per l’altezza delle gru.  

Gli operatori portuali cesseranno di essere percepiti come presenza ostile dai cittadini di Pra’ e 
zone limitrofe, migliorandone l’immagine e facilitandone il lavoro.

I lavori potranno svolgersi in modo graduale e senza alcuna interferenza sull’operatività 
portuale.

La visione per il porto

E’ da poco entrata in servizio la più grande nave portacontenitori del
mondo, la “Maersk Mc Kinney”, da 18.000 TEU, lunga 400 m., larga
59 m., con pescaggio di 14,5 m., quindi inferiore ai 15,5 m. della nave
che deteneva il record di grandezza, la Emma Maersk. I trend di
sviluppo delle grandi navi container punteranno sulla forma,
sull’altezza e sulla larghezza, e non sul pescaggio, considerato che il
Canale di Suez, dopo le ultime operazioni di dragaggio, consentirà il
passaggio di navi con immersione max. di 20 m., (SUEZMAX) e
quello di Panama di 12 m. (PANAMAX), che al completamento dei
lavori in corso raggiungerà i 15 m. (POST-PANAMAX). Il terminal di
Pra’ è già dotato di gru idonee ad operare con navi di tipo “Post-
Panamax”. Con lo scenario “Isola Lunga” il porto di Pra’ potrà
operare anche le navi gigantic tipo “Maersk Mc Kinney”, qualora si
pongano le condizioni per scalare a Pra’. (Rotte previste al
momento: Asia–Nord Europa)



Il nuovo piano regolatore portuale

A seguito delle azioni e proposte della FondAzione PRimA’vera l’Autorità Portuale,
recependone spunti ed idee, ha realizzato la versione definitiva del piano regolatore per il
Porto di Pra’ che abbandona le ipotesi altamente impattanti dei tre scenari precedenti e si
avvicina molto alle proposte della FondAzione, che riassumono le esigenze e necessità
della cittadinanza di riferimento, quella di Pra’, senza impattare sulle delegazioni limitrofe.

Anche se non ricalca integralmente la
proposta della FondAzione PRimA’vera,
il nuovo piano regolatore portuale le si
avvicina molto, e prevede, per il Porto
di Pra’, l’allungamento del canale
navigabile e della Fascia di Rispetto
verso ponente, lungo tutto il litorale
praese, fino al Rio San Giuliano, ed
esclude riempimenti ed allargamenti del
terrapieno portuale verso mare e verso
levante. Prevede l’allungamento della
banchina per navi portacontenitori
verso ponente e la realizzazione di moli
a pettine per navi traghetto, oltre alla
traslazione a mare di una parte della
diga foranea per consentire
l’evoluzione e la manovra di navi
portacontenitori ancora più grandi.
Tutti gli interventi interesserebbero
solo ed esclusivamente il litorale di
fronte alla Delegazione di Pra’, senza
interessare minimamente quelli di Pegli
e di Voltri.



Il nuovo piano regolatore portuale

Il nuovo Piano Regolatore Portuale prevede riempimenti nel settore di Ponente inferiori di
quelli già previsti ed approvati nell’ambito della configurazione "VP5BIS" del Piano
Regolatore Portuale del 2001.



Il nuovo piano regolatore portuale
Il Piano Regolatore Portuale è stato coordinato con il tavolo tecnico Regione-Comune-Reti
Ferroviarie Italiane - Municipio – FondAzione PRimA’vera che prevede, in aggiunta al canale
di calma ed alla Fascia di Rispetto, anche una passeggiata a mare ed una “lama d’acqua”
di fronte all’abitato del Sestiere di Pra’ – Palmaro, opere che, unitamente alla rimozione delle
pile di containers prosipicenti l’abitato, miglioreranno sensibilmente l’ambiente e la qualità
della vita.

Il progetto "Ridiamo il mare a Pra’ - Palmaro"
della FondAzione PRimA’vera prevede il
trasferimento alla città dell’attuale sede
ferroviaria della linea Genova – Ventimiglia,
con la realizzazione di un canale di 12 metri
di ampiezza tra il Rio Branega ed il Rio San
Giuliano con funzione sia estetica sia ludica
per pratica attività sportive canoistiche. Il
canale sarà fiancheggiato a Nord da una
passeggiata e a Sud da dune alberate per
schermare, sia visivamente sia
acusticamente, l’abitato da ferrovia ed aree
portuali.



Il nuovo piano regolatore portuale
Il nuovo Piano Regolatore Portuale concretizza il concetto di "Porto Isola" promosso dalla
FondAzione PRimA’vera per staccare completamente l’area portuale dal litorale e riportare
il mare a lambire tutto il litorale praese. Unitamente alla realizzazione del progetto
"Ridiamo il mare a Pra’ - Palmaro" sarà così possibile realizzare un’unica passeggiata
che, ininterrottamente, colleghi quella di Pegli a quella di Voltri, tramite il litorale di Pra’.



La posizione della FondAzione 

La FondAzione PRimA’vera apprezza il lavoro di Autorità Portuale che ha portato ad
una riconfigurazione del Piano Regolatore Portuale, per quanto riguarda il bacino portuale
di Pra’, in sintonia con il concetto di “Porto Amico”, che avvicini il porto ed i suoi operatori
alla cittadinanza ed al territorio di riferimento, che sono quelli di Pra’, contenendo le
espansioni e prevedendo importanti opere di contropartita quali il prolungamento a
Ponente del canale di calma e della Fascia di Rispetto lungo tutto il litorale di Pra’.

Comprende le necessità di modifica della diga foranea per consentire le evoluzioni e
manovre delle mega-portacontenitori per cui si prefigura l’utilizzo in futuro, anche se ritiene,
in sintonia con la stessa Autorità Portuale, che tale opera sia da considerarsi una opzione
da realizzarsi solo nel caso di effettiva necessità, e solo al raggiungimento del massimo
limite di accoglienza del bacino portuale con la diga nella configurazione attuale.

In caso di modifica del profilo della diga si ritiene indispensabile una preventiva accurata
valutazione ambientale con prove e simulazioni idrauliche in vasca su modello per
accertare la totale assenza di influenze negative sulle correnti marine e sul moto ondoso
che possano comportare asportazione di arenile dalla spiaggia di Voltri.

Dal momento della costruzione del Porto di Pra’, con relativa diga foranea, l’ampiezza della spiaggia di Voltri ha cominciato ad aumentare
sensibilmente fino ad arrivare all’attuale, ampia, consistenza. E’ ragionevole supporre che eventuali espansioni della diga verso mare
possano portare ulteriori aumenti della dimensione dell’arenile anzichè diminuzioni.



La posizione della FondAzione 
L’espansione della banchina operativa verso Ponente e relativi riempimenti sono

considerati accettabili in quanto:
- consentono l’aumento delle attività portuali e della relative economia ed

occupazione senza disagi per i cittadini.

- Sono funzionali alla rimozione ed al trasferimento delle porzioni di terrapieno
portuale per realizzare il prolungamento del canale di calma a costi contenuti.

- Sono comunque di entità inferiore a quanto previsto dai piani precedenti, quali il
«V5Bis del Piano Regolatore Portuale 2001».

E’ evidente che senza i finanziamenti connessi all’aumento della capacità e delle operazioni
portuali non ci sarebbero risorse finanziarie per realizzare le contropartite per i cittadini
Praesi che, loro soli, hanno dovuto sopportare decenni di privazioni e disagi con la perdita
della spiaggia, la devastazione del litorale, il rumore e l’inquinamento generato dal porto. E’
essenziale che il piano regolatore portuale vada avanti, con tutte le precauzioni e le
attenzioni del caso, per prolungare il Canale di Calma e la Fascia di Rispetto lungo
tutto il litorale praese, opera irrinunciabile e fondamentale per il rilancio di Pra’, e con
essa, di tutto il Ponente Genovese.

Il nuovo fronte di banchina si troverebbe lontano da abitazioni residenziali, parallelo al “Rettilineo di Pra’” sul quale si affacciano solo le ville
Podestà e villa Podestà “della Baronessa”, oltre al casello autostradale e ad un numero limitato di abitazioni rurali, area urbana che si trova
già di fronte il terrapieno portuale con ferrovia, viadotto ed operazioni portuali, ma da cui sarebbe schermata dalle nuove colline alberate.



La posizione della FondAzione 

La FondAzione PRimA’vera ritiene che, fermo restando l’accettazione e la condivisione
concettuale del Piano Regolatore Portuale, il progetto possa essere ulteriormente
affinato in dettaglio, avvicinandolo ulteriormente alla proposta FondAzione “Pra’ Isola -
Porto Amico”, con le seguenti proposte migliorative:

- Realizzare l’ampliamento della diga foranea in posizione leggermente spostata verso
Levante, in modo tale da non richiedere l’allungamento della stessa verso Voltri e
scongiurare così ogni rischio di impatti negativi sulla relativa spiaggia.

- Ridurre leggermente l’allungamento della banchina operativa verso ponente
realizzando comunque un accosto addizionale per navi portacontenitori, evitando gli accosti
addizionali per navi traghetto per i motivi esposti alla slide numero 8. Anche questa
operazione consentirebbe di evitare l’allungamento della diga verso Voltri, mantenendola
nell’estensione Est-Ovest attuale.

- In ogni caso, anche qualora questa proposta migliorativa venisse condivisa ed accettata in
sede di progettazione finale, il porto, sia nella configurazione attuale, sia in quella ampliata
tramite Piano Regolatore Portuale, continuerebbe ad interessare solo ed
esclusivamente il territorio di Pra’, senza coinvolgere nessuna delle delegazioni
limitrofe di Pegli e di Voltri: pare giusto e logico che tutte le relative discussioni ed
interazioni con i cittadini e le istituzioni locali abbiano come riferimento prioritario Pra’.



Nuovo piano regolatore portuale: proposta migliorativa



Conclusioni

1

2

3

Fate  presto ! E bene !
I lavori di costruzione del porto sono iniziati 47 anni fa, e sono 
ancora in corso…i cittadini di Pra’ non ne possono più…

Prima il Porto Amico, poi il resto
Prima le collinette alberate, l’elettrificazione delle banchine, il 
completamento del banchinamento lato Levante, la passeggiata ed 
il mini-canale di “Ridiamo il mare a Pra’ – Palmaro” con relative 
collinette verdi, il prolungamento del canale di calma e della fascia 
di Rispetto a Ponente, lungo tutto il litorale di Pra’, incluso il 
viadotto portuale e le relative infrastrutture. Poi le espansioni delle 
aree operative e delle attività portuali secondo il Piano Regolatore 
Portuale per il Porto di Pra’.

Grazie, continuiamo così 
La collaborazione avviata tra cittadini ed istituzioni con una visione
ed una agenda comune è un modello vincente e da portare avanti.
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